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immolante i né totalmente debilitante. Si comin-
cierà fempre dalle cofe più deboli , e fi anderà
gradatamente alle più forti ed attive.

(170) Si avverta però, che non in tutti i «fi
di emorragia uterina la Chinachina avrà Iuogo-4
ma /blamente dove quefta emorragia dipende di
una fortezza di iblido.

(171) Alcuni riguardando la China co«ne un
sntifettico » e giudicando g\\ umori nella tifi eoe
fermata trovarti in un grado di putrida difloluzio-
ne , hanno creduto poter convenire la China . Ri¬
flettendo però alla inefficacia della China in tali
cali j ed ai varj fenomeni,che accompagnano una
tal malattia, convien confeifare, che l'alterazione,
la quale nel l'angue, proviene , fia ben differente
da quella putrida diilbluzione , io cui fono op¬
portuni i così detti antifettici.

(172) Anche il Mortoti oftervò, che la China
in tal incontro non riefee così utile , cerne nelle
vere periodiche; egli però non la crede deftituita
d'ogni attività anche ne'cali in questione. Aven¬
do io molte volte otfsrvaco fiffaets ma>itia, e
confrontando ciò, che ne hanno detto i più va¬
lenti Autori, io penfo , che quando i paro/EVhn
i7ano prodotti dalla tilt (leda , h China , anche
qualora pa/a apportar fui momento qualche van¬
taggio , in feguito riefee molto nociva anzi che
utile -, e che aggrava anche full' iftante il male ,
fé ila apprettata quando s' abbiano de' tubercoli od
infiammati o non fuppurati. Io ho oflfervato però
un cafo, in cui alla febbre d'accettò dipendente
dalla tifi IrefTa era congiunta una vera febbre pe»
riodica , che aggravava di molto la malattia .
Quella feconda febbre fu vinta coll'ufo della Chi¬
na, ed il paziente, che fembrava non aver, che
al più qualche giorno di vita , potè fopravvivere
per parecchi meli ancora.

(175) Ciò può aver luogo fpezialmente ne'cafidi
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di convalefcenza dopo una fuppurazione di pol¬
mone in feguito ad una malattia infiammatoria .

( 174) La China non avrà parimente luogo in
quella affezione chiamata volgarmente gangrena
fecca, fé non quando Pefcara fia feparata , e vi
fieno (otto dei fegni di sfacello.

(175) Nella China oltre la qualità amara fono
eziandio congiunte 1* aftringente, e l'aromatica .

(176) Il cttprum ammoniacum della Farmaco¬
pea d' Edembutgo è un rimedio oltre modo fo-
fpetto per il rame, che ne {orma la bafe, e per»
ciò meritamente non fu punto adottato dalla Far¬
macopea di Londra.

(177) La corea S. Viti è una 1 malattia, in cui
fpezialmente (i ha una convulfìone al braccio, ed
alla gamba del medetìmo lato, e la qual? fuo?
fuccedere nei ragazzi dell'uno e dell' altro Ceffo
d'un fiftema mobile e delicato, all'età di dieci
fino a' quindici anni.

( 178) Qiiando v'ha un confiderabile grado di
mobilita nel fiftema, febbene pouano effere indi¬
cati i marziali, nonoftante quefti faranno piutto-
fio nocivi, che utili, fé non fi prepari l'indivi¬
duo a tollerarne l'azione col premettere l'ufo
d'un tonico meno eccitante, ficcome è appunto
la Chinachina.

( 179 ) La toffe fpeffe volte continua in virtù
d'una debolezza ■■indotta nel fiftema in generale,
e nei polmoni in particolare. In tal cafo la Chi¬
nachina farà giovevole.

( 180 ) L' affezione afmatica dipende qualche
volta da una debolezza nel fiftema in generale ,
e da un qualche grado di acrimonia nella mate¬
ria peifpirabile ; per i! che la infenfibile trafpira-
zione venendoti a fopprimere, o diminuire facil¬
mente in tali foggetti, anche per i foli cangia¬
menti dell'aria, una porzione di tal materia fa¬
cendo gffiuffo nel polmone} vi occasiona quel gra¬
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io di fpafmo, che dà luogo a tal' affezione. Al¬
tre volte lo fpafmo fteflb dipende da una gotta
stonica . Neil' uno e nell' altro cafo la China-
china dando vigor al fi/rema , riefce giovevole.
la tali circoftanze anche gli emetici in picciola
dofe , onde riufcire naufeanr/, Ci fono trovati van¬
taggio/! , in quanto che colla loro azione fullo
lìomaco eccitano V energia del cervello , e /a de¬
terminano alla pelle , ed alle eftremità.

(181 ) Ved. Tom. II. n. 64.
(182 ) Ved. Introduzione Gap. I. Stz. I,

Riguardo a quelle malattie nervofe , che
mezzo di fpafmi, e moti irregolari fi roanifcfta-
no, io farò le feguenti oflervazìoni . Io credo,
che la convulsione in genere fi pofTà definire: un
moto preternaturale , 0 non ordinario, nel produr¬
re precifamente il quale non concorre ni pale fé-
mente, ne ofcuramente la volontà : il quale per¬
ciò dipende 0 da un' irritazione prodotta da uno

filmalo diverfo dal fluido nervofo fulla parte mof-
fa , 0 [opra un altra , che ha immediato rapporto
con quella ; 0 da un azione del fluido nervofo de¬
terminata Julia parte fteffa dall' energia del cer¬
vello 172 virtù d'un qualche particolare fquilibrio
della raedefima energia . Quando il moto è pro¬
dotto da uno ftimolo diverfo dal fluido nervofo,
quefto ftimolo od agirà immediatamente fulla
parte, o fui nervo , ch« a quella parte arriva,
o fulla parte del cervello, da cui vengono deter¬
minati i movimenti nelle parti medelimc:. In tut¬
ti quelli cafì per fanar la convulfione converrà
toglier io ftimolo . Che fé ciò far non fi poffa,
o fé, anche levato eh'effo fia, elfo vada fogget-
to a ritornare, ed a ripetere la fua azione, altro
rifugio per l'ordinario non refi a > che di procu¬
rar di minorarne l'effetto minorando la fenfibili-
tà , e la mobilità , o nella parte ft-fTa , od in.
tutto il fìftema . Si potrà ottener quefto ora per

auz-
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